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ni e decreti sui beni eeclesiasti-
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zione dello Statuto, V, 238, —
‘Leggi della promissione ducale
dopo la morte del doge Antonio
Venier, V, 266. — Dopo il doge
Michele Steno, V, 369, — Leggi
per I'interna vegolazione delle
magistrature, V, 410 ¢ seq. —
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Contro il lusso demestico e con-
tro la vanitd delle donne, VIL
274. — Sulle ballottazioni nel
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YIII, 348. — Leggi sull’ erezio-
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oNARDO DonNATo, doge: succe-
de a Marino Grimani, IX, 303.
— Entra in contrasti col papa
Paolo ¥V, per la rinnovazione
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I' imprigionamento di un canno-
nico di Vicenza e dell’abate di
Narvesa, 1X, 304. — Risponde
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sce, IX, 363 e seq. — Rivoea il
suo editto, IX, 366. — Muore,
e gli succede Mare’ Antonio
Memmo, IX, 426.

Leonarpo Foscoro, comandante

generale della flotta veneziana
contro i turchi nella guerra di
Candia, X, 347.
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